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OVERELA SVCCES

sA INTRA IL CAPITANO TAR

os into an arronio ea nonchar

rs a Il capitano Fed Richo

de nobili da Fermo.

SSENDO il Capitano Fedrico

º in la porta di caſa ſua il ſuo Seruito

i rebateteauante alla porta della ſua

Si caſa alla caſa devna Signora plebea

Nº doueli fu reſpoſto da vm altra Don

E il na, che voleua, & lui li diſſe voler

º parlare alla Signora, 8 lei li repplico

che la Signora era occupata, e alhora il Capitano Tar

quinio li diſſe che non era hora d'andar a caſa delle

Signore, 3 che non ſe entraua a queſta hora, & cuſi

ſentendo il Capitano Federicho li domando perche

non ſentraua,& il Capitano Tarquinio riſpoſe per eſ- .

ſer ſerrata la porta,S il Capitano Fedrico li diſſe, va

dormi coglione, e laſia reſponder a lei, 3 il Capitano

Tarquinio lo menti,S il Capitano Federicho lo chia

mo che vſciſſe fuora & lui li riſpoſe non volerci vſcire

& il Capitano Federicho li diſſe che era vn poltrone

& il Capitano Tarquinio dinouolo menti & caſi il

Capitano Fredericho laſpetto inſino alla mattina & di

nouolo chiamo, 8 lui riſpoſe non ce uoler ire che vo

leua i ſuoi vantaggi, 8"aſpetto chel veniſſe fuora, e

eomo fu fuorali diſſe chel metteſſe mano per la ſpada

S: in cambio de far queſtion ſeco ſe retiro drieto a

quelli che erano con lui & ſe fecero inanzi & meſſero

zmano alli archibuſetti, 8 diſergli che ſe voleſſe cauar

le manicheie" 1n Vila).
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ºttegha eloro voleuano andarſene condio, a cui
ſalto fuora e di nuouoando alla volta ſua Schi diſſe che

te reſolueſſe de fare queſtion ſeco & lui reſpuſe non

volerce fare,evno ſuo compagnolo abraccio & li diſ

fe che ce friano unaltra volta, 8 lui li riſpuſe che li

prometeſe de farcela ſera & cuſi quel ſuo compagno

diſſe, o Cap. Tarquino prometti farci queſta fiera &

lui riſpuoſe nonſe voleri" il CapitanF.li diſſe,fic

ciamo hora,8; lui vedendo che ilGapitano F. & I ſuoi

compagnili diſſero fatte hora ſe non volete queſta ſe

ra & cuſi la ſera ſeconduſſero & furno impediti, &

queſta querela fu in Roma

- . Primo cartello.

( Apitano Tarquinio ti deracordare delle mentite,

- ,che me hai date che me le deſti eſſendo tu in caſa

&io fuori, perho allora né pottei darti il conuenien

te gaſtigo.E anchora in Roma noto che ho cercato per

ogni modo a me poſsibile, far queſtion teco,& chiui

fu preſente ſa,che da me non manco farla, prima che

altro impedimento ci ſopragiongeſſe, perho per fare

piu chiaro al mondo che io non ſonno ne mai fu homo

da riceuere ingiuria ne da te, ne da altrui, 8 accioche

non poſsi piu" condurti meco,pubblico con la

preſente mia di disfida le patenti di tre campi franchi

i". non ſuſpetti a tutto tranſito lequale le coppie

ſeranno qui deſotto, ma li originali trouerannoſi in ca

ſa dello Illuſtriſs. S. Giordano Orſino in Firenze, doue

ſero io,o altri da me a queſto effetto leggittimamente

deputato per conſegnar vna de eſſe a tua ellectioni a

chi verra con ſufficiente mandato in nome tuo a domá

darla & nel modo che ſi vede teli manifeſto per lo im

edimento, che in Roma,e noto dandoti termine de'

vinti giorni dal di dellai" o affiſsione" -

ſta a mandare per vna delle predette patenti ad ellettie
-
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netua,eomº di ſopra, nel qual terminemimandarai an.

choraia nota delle armi delle quali io me habbia apro

uedere ſecondo quel ſoldato che ragioneuomº

douereſti volere eſſere tenuto º mancando procede

to contra di tete ſecondo che nel metter dell'armi ſirº
cerca,S volendo darº reſpoſta faro in Fiorenza io, o

mio procuratore di Firenze il diº di Genaro. 1549

io Federico di nobili di fºaffermoquanto diſpra

io Almerigo Antºfu preſente a quantº diſopra

io Federico Doarafu prºſeº º lº di ſopra.

- o Leondesandº i fui

-

-

do ricerche da perſo

no che douiamo concedere

curo a tutto tranſito,

nobili da fermo che poſſadefenire vna

ferentia col ſtrenuº Capitanio
endone volendo allº prefati :

chetta, imperhoº pot

princaraneſtrº

-

- - copia de Patente. - º e

oI Federico delli conti di monte aguto,eſia

ne che comandarne poſſa

campo Franche libero,e ſi

al ſtrenuo Capitanº Federico de

ſua cauſa & dif

Tarquinio dalla Ron

,delle noſtre patenteº preſente lite

mancar per virtº franco

re,diamo & conº

a tutto tram

ſito,alli prefiC
diamo capº

libero & ſicuro,

apitano Federico & Tar

uinio nelterritorio noſtro di monte Aguto,douevo

gliamo che pºi la
virtu della Patenº polsino in dittº

noſtro territorio
liberamente

venir
e ſtare & partire c6

ogni loro comiti

fenire con le armº in m

ua a pie& a caualo & liberamente dif

ano detta lor cautº& differen

za ali quali ſara adminiſtrato militarraggione & iuſti

tia,& vogliamo che la P

debbi giorni quacantº da di della preſe

reſente patente noſtra duri, Sc

ntata,S che in

daldi della accetatº eſſendo accerta
fraxv . giorni
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tacefa notificato &infede della offeruantiadel ſopra

ſcritto habbiamo fatto fare la preſente dal noſtro Can

eilieri de noſtra propria mano ſoſcritta,S del noſtro ſo

lito ſigillo ſigillata, Data in Arezzo il giorno x 11 di

Luglio. M D XLV Il I. -

-

Loco del sigillo, Federico delle conte de monte-Aguto.

O l Piero delli Marcheſi del mate eſſendo ſtato

Wricercho da perſona a chi non potemo ne vole

mo manchare, perho per" de queſta, concede

mo campo Franco libero & ſicuro a tutti tranſito in lo

territorio noſtro del monte Santa Maria al Capitano

Federico da Fermo accio poſſa definire ogni e qualun

che querela che ha con le armi in mano con il Capita

no Tarquinio da rochetta & ditta patente volemo che

duri,8 durar poſſa quaranta giorni dapoi la preſenta

ta,offerendoli che in dittolocoli ſera miniſtrato ragio

ne & ruſtitia ſecondo lordine militare doue potranno

venire & partire con quella comitiua ſi apiedi como a

cauallo che a loro parera,e in fede della verita hauemo

fatto far la preſente,e ſotto ſcritto de noſtra propria

mano e ſuggillata con il noſtro ſolito ſigillo in queſto

di doi de Agoſto fatta in Roma del M D XLVIII.

Locodeisgli Piero del marcheſidelmona
Ioannes Puccius.

OI Alberto & Gualterotto de BardiSignori de

- Auernia cencediamo libero ſaluo condotto e

campo Franco a tutto tranſito alle infraſcriti & eſtre

nui Capitanii cioe,e il Capitano Fedrico de Nobili da

fermo e il Capitano Tarquinio da Ronchetta & ad o

gni loro compagnia che poſſano venire nel dominio



noſtro di Vernio quiui c5 le arme in mano di cidere o

gni loro querela & ad ogni lorbeneplacito partirci &

per fede della verita habbiamo fattola preſente & di

noſtra mano ſottoſcritta & ſigillata co il noſtro ſolito

ſigillolequali vogliamo che duri giorni 4o da di che

ſera preſentata e che infra quindeci giorni dal di delle

accertatione eſſendo accetata ce ſia notificato.data di

Vernio allixx de Luglio. M D xL v 111. -

Luoco del sigillo Alberto Dauernia. -

Gualterotto Dauernia.

a ſpoſta del capitano Tartunio alprimo cartella

Apitano Federigho,perche elpiu delle volte chi

da mentite a vno altro non lo fa per fare iniuria

ma per propulſarla & defederſene quado publicarai le

caggioni per le" te diedi le mentite che tu dici, ce

la querela ſera tale che meriti di eſſer combatuta da ſol

dato honorato accettarovna delle tue patenti ſe mi ſe

ranno mandate da te, 8 procedero da quello honorate

ſoldato che io ſon certo di eſſer tenuto,da i mei padro

ni & altri Signori che me hanno cognoſciuto in quei

luochi doue e accaduto di farne cimento,e gia che glie

chiaro in Roma ſe quando tu me hai chiamato ſe te ho

reſpoſto, perho non occore dire altro in reſpoſta del

tuo Cartello dato in Firenze alli ſei di Genaio & in

Rome publicato allidoi di Febraio, Di Roma il di ot

to di Febraio. M D XLVI IL

IoTarquinio Abbatonio da Ronchetta affermo quanto diſo

aſi contiene.

Jo Andrea da Todifui preſente a quanto diſopra ſi contiene

Io saluador corſo fui preſente a quanto di ſopra ſi contiene.

io Gio Battiſta da Lucafoipreſente a quato di ſopra ſi contiene
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secondo cartello del capitanº Fedia

-

ſ Apitano Tarquinio da Ronchetta il tuo Cartello

V ,dato in Roma alli8 del preſente & publicato in

Firenze il Xx11. del medeſimo mi ha a punto dato

quello odore di te che ſe aſpettaua poi che in"di

preſentarti riſoluto al côbatterin vno de Campi tran

chi a tua ellectione,le copie de quali io te haueua man

date,tiveggio comparire con diſputationi quali doue

reſti purre ſaper conuenirſi ad homini di pallazzo&

le operationi delle armi a ſoldati dehonore,ma perche

non voglio cotenderteco de parole anchor che potrei

ne darti materia di lotterfuger il condurti meco con

l'arme in mano,benche io non ſia obligato manifeſtar

ti per qual" io fuſsi da te mentito ſapiendolo tu

& Roma inſieme & per eſſer tu tenuto a difenderle

mentite da te datemi ſenza altra mia dichiaratione ſo

pra di che ti dico che hauermi tu data occaſione per la

" tua di dirti coglione & pel manchamento dina

voler tu uſcire di caſa chiamandoteno io piu volte fuo

ri per fare teco queſtione ſenza vantaggio di dirti pol

trone tu mi mentitiſti, 8 ſitu non voi cauilloſiſsima

mente diſputar e far aſſai piu ſtima della vitta che del

honore cognoſcerai che la" fra noi merita d'eſ

ſer câbatuta & a quanto tu dici del madartela patente

ſi ſa bene per ogni vino che eſſendo tu in Roma ſe poſſo

mandarle ſenza grauiſsimo pregiuditio de chi le por -

ta, & ſe te le ho mandate del modo che di preſente in

ſimili caſi fra ſoldati ſi vſa accettatena tu vna delle gia

mandateti & ſel di della giornata non ſi ſera mantenu

ta tu ſarai diſobrigato ſenza combattere cercando adi

que tu queſti ſuterfuggii per non venire con meco al

cimento dell'armi darai ſegno di manifeſta vilta appre

ſo a tui padroni,& altri Signori, che tu dici cognoſcer

t1 per
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ti per ſoldato honorato &quando purre per né uiuer

in tale infamia ti riſolueſſe a qualche honorata conclu

te..s ſaro io o mio procuratore in Fiorenza per termi

ne dexx, giornii affixation di queſto per aſpettar

la il qual paſſato ſenza tua firma reſolutione procedero

contre dite di quel modo che da luſo militare mi ſara

conceſſo da Firenze il dixxiii di Febraro 15 49.

Io Federico de Nobili da Fermo affermo a quanto diſopra

Io Almerigho-Antinorifui preſente a quanto diſopra.

Io Federico Doara da Cremonafui preſente a quanto diſopra.

io Leono di ſanti da Carpifui preſento a quanto diſopra.

Feſpoſta del Capitano Tarquinio al Secondo

Cartello.

Apitanio Fedrico da Fermo,gli huomini de ho

nore che non vogliano eſſere tenuti temerariiſo

gliano rare volte venire alla proua dell'armi potendo

prouar chiaramente per altra via quel che ſe gli apertie

ne,io del hauermi tu poi che eri gia mentito da me det

to poltrone, 8 di quel che tu ſcriui nel tuo vltimo Car

tello non credo hauer a tenere maggior conto che de

parole dette da mentitor,o poter da quelle o altre eſſe

re piu offeſo prouar con l'armi che io non ſia coglione

o non fuſsi quando io ti ripuſi mi par poco neceſſa

rio, poi che ſi puo vedere euidentemente la uerita ol

tre che ciaſcun giuditioſo homo Si potra reſoluere ſe

queſta ſia conteſa da honorato ſoldato, Non ho detto

io che tu ſia huomo da riceuere ingiuria da me o daltri

n6ti dette le mentite per ingiuriarti ma per defendre

me dalle parole tue, 8 menti per la gola che io vſaſsi al

aun atto de arogantia che ben ſi puo vedere ſe a vn'ar

rogante ſe li reſponde coglione,ne penſo che poſſa eſſe

- - - B,
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re tenuta arrogantia ſendo convna Donna,non aprire

vno che non ſi cognoſce & darli il loco ſuo,come io ſti

mo che ſeria potuta eſſere ſtata forſi tenuta coglioneria

el farlo, e nel reſpodere avn nò cognoſciuto che purre

volintrare in caſa di donna acompagnata & domanda

perche non ſi puo entrare,ſera per quelche io credo ter

nuta da perſone de ingegno ne coglioneria ne arrogan

tia el reſpondere dicoglie ſerrata la porta,ne credo che

poſſa eſſere giudicata poltronoria ſendome io ſcarica

to con le mentite date non eſſer ſceſo ſubito nella ſtra

da a far queſtion con perſona che io non ſapeſsi la qua

lita ſua, ne che armi, o compagnia haueſſe ſeco, ma a -

ſpettare de eſſere chiamato da honorato ſoldato & a

dueſto effetto hauer'anchor manifeſtato alhora il mio

nome, 8 eſſendo il di medeſimo comparſo co l'armi do

ue per parte tua fui ricerco per compiacerti da eſſere

meco alle mani il che ſe non ſegui pottetone vedere tan

ti Signori & gentilhuomini & ſoldati honorati che vi

furno ſe reſto per me,ma hora che io te ho fatto publi

care la caggione della noſtra querela a fine non delitti

gare come tu dici perli Palazzi ma per far cognoſcere

a chi non lo ſapeua con" ragione io te mentiſsi

& ſe io potrei reſtarmene honoratamente di non com

battere teco, per cauartii" voglia che tanto ingiu

ſtamente al parer mio ti ſei laſciato venire, ti dico che

mandandomi patenti al ſolito ne accettaro vna non

volendo io muttare vſanza, eſſendo a Giannia thadei

ſtata preſentata in caſa con Illuſtriſs. Sig. Conte Santa

Fiore mio padrone &acencio Capi Succa in caſa al S.

Alexandro Paleſtina il che ſe non" fra vinti giorni

mi terro diſobligato di queſta offerta ſtato adunque a

ſpettando in Roma doue ſero io o mio legittimo pro

curatore, in caſa del prefato Illuſtriſs. S.Conte Santa

Fiore di Roma il diio di Marzo. M D xL 1x.

- -
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Io Tarquinio.Abbattono da Rochetta affermo quanto diſp.

Io Andrea da Tod fui preſente a quanto a ſopra ſi contiene.

IoSaluador corſo fu preſento a quanto diſopra ſi contiene.

Io Gio Baptiſta da Lucca fui preſente a quanto di ſopra ſi

COM2Ild 27e..

Terzo cartello del capitano Fedrico.

º

Apitano Tarquinio perche nella querela, che e

frate & me,ho tempo preſupoſto non voler teco

contendere con parole, ma farci con l'arme perho per

mia cortheſial'ho ſpeccificato ſopra che foſſe io da te

mentito non perche tu me l'habbia fatto publicare co

me tu dici,nè mi credeſsi eſſere tenuto eſprimerlo co

me anchora non ho uoluto diſputare de quanto peſo

fuſſero le tue mentite contro a me (hauendomele tu

date) eſſendo in caſa &io fuori & ſe io poteua ſtarme

no ſenza chiamarti a duello,hauendo io cerco far teco

ueſtione & tu fuggitala, il cheli che tu nieghi, tu

i" a dire il tutto, non ſai tu che la mattina ſeguen

te de poi le parole fra noi ſeguite ti chiama fuor di

caſa per parlar teco con l'arme in mano prometendo

ti Meſſer Mario Venucci che ſarebbe huomo di mez

zo & che non ti ſarebbe fata ſuperchiaria & non vo

leſti uſciri, non te recordi anchora poi che di caſa fu

ſti vſcito che io miſi mano alla ſpada & venendo verſo

te,tu ti ritiraſti drieto al Signor Carlotto.Signor Luca

de Vnanno & altri gentilhuomini in copagnia de qua

li tu eri & dalli archibuſcietti fuſti difeſo de quali piu

aſſai che dal valor tuo moſtraſti fidarti, non tiramen

ta ſimilmente che eſſendomi detta da chi era compa

gnia teco mi cauaſsi le maniche di maglia &"

mele tu tenelandaui ſenza aſpettarmi, 8 io ſeguitan

doti di nouo per fare pure queſtion tecoi"M.

Ceſare taglia ferro che tu ce fareſti vni" volta &

l 1
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ricercandolo io che ſi faceſſe da te promettere di farla

non ſai tu che ricerco dallui riſpondeſti n6 volere pro

mettere alhora,dimmi adunque S. Capitano qual giu

ditio ho potuto io fare de ſua Signoria, 8 benche la ſe

ra tu ti conduceſsi tu ſai bene donde gli impedimenti

vſcirno,& il non hauerci tu voluto i" prima ne puo

dare aſſai notitia anchora ad altrui come pariméte poſ

ſano eglino far giuditio,ſe arrogantia fu la tua ragioni

do il mio ſeruitore con vna donna per volereparlarcó

la Sig nella cui caſa tu eri,il reſpondere tu per lei, che

non ſi poteua entrare non eſsendone hora non cercan

do egli entraru & io domandando perche il reſponder

mi tu perche era ſerrata la porta ſi a te Capitano

Tarquinio che talparola da dire a bambini non porti

ſeco il chiamarti coglione,perche non diceui tu che eri

con eſſa,o altre parole a compagnate da Modeſtia &

uando l'haueſsi detto hareſtia l'hora cognoſciuto che

non ſarei ſtato di te mico modeſto, Dico adunque che

tu me hai ricerco della ſpecification della noſtraquere

la accioche ella maggiormente ſi ſappia a me anchora e

paruto nararla come di ſopra acioche piu chiaramente

ſi cognoſca che tu me hai dato cauſa de hauerla teco et

che ſei tenuto combatterla & venendole alla prouaſi

vedera ſite ſerai ſi nel menar le mauo valoroſo come

ſei al mentire di lontano pronto, benche il tuo vltimo

Cartello aſſai faccia chiaro che tu fuggi piu che poi il
condurti meco ricercandomi che io temandi le patente

de campi in Roma,non ſi la per ogni voo che non ſon

no tenuto mandarle per li notori impedimenti come

altre volte te ho ſcritto & i caſi che tu nel ditto tuo

Cartello alleghi ſon ſpetiali come ſi ſa ne poſſano per

ho indurre coſuetudine contra a il publici bandi, ma di

p u ho fatto recercare lo Illuſtriſs. & Eccellentis. Duca

Q.tauro che ſi degni farmi gratia che poſſa fartele dare

-
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&a ſua eccellenza non ha piaciuto compiacermene,ſe il

far diligenza non migioua non mi par che giuſtamente

ſi poſſa dire che per me reſti non hauertele mandate

& per leuare ogni difficulta, ti dico che le patente pre

dette per venti giorni da cominciarſi dalla publication

di queſto ſaranno apreſſo lo IlluſtriſsimoSignor Conte

Nicola di Pittigliano per darne a te oa tuo legitimo

rocurator vna a tua elletione & ſua Signoria ti rifara

i ſpeſe che in mandar per eſſe giuſtamente hauerai fat

te, o vero accettane vna delle gia mandateti come ne

laltro mio cartello ti diſsi & non eſſendoti fatta bona

reſtarai aſſoluto dal combatter ſenza farne penitentia

& n6 accettendole patenti nel modo che diſopra credo

che il mondo cognoſcera che tu fuggi il cimento delle

armi & che fai pocha ſtima di quello che voreſtiti fuſſe

creduto, tu eſtimaſsi aſſai, 8 ſe vorai coprirti piu ti bi

ſognara lo ſcudo dell'armi che quel delle parole,attendi

adunquepacificamente a conſeruarti ſano & io proce

dero contra di te a quanto mi ſi conuerra ſecondo lu

ſanza. Di Firenze il dixxIII. di Marzo 1589. -

Io Federicho de Nobili da fermo affermo a quanto diſopra ,

Io Federicho doara da Cremona fu preſente a quanto di ſopra

Io Bartholomeo Grecofu preſente a quanto diſopra

Io Leon da Carpi fu preſente a quanto diſopra.

E ſopra detto Cartello non fu publicato per eſſerve

nuta la licentia dello Illuſtriſsimo & Eccellentiſsimo

Signor Duca Ottauio di poter preſentare le patenti de

campi franchi al Capitano Tarquino in Roma.

Fede delapreſentatione dele patenti fatta alca

pitano Tarquino.

º
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O Orlando Lupachi da Piſtoia per la preſente ſotto

ſcripta di mia mano queſto di xviii di Aprile 1549 in

Roma fo Fede come meſſer Baptiſta Carneſecchi da Fi

renze a preſentato per vigore de vina procura fatta in

erſona ſua dal Capitano Federigo di Ceſare de Nobi

i da Fermo ſotto la data di dixi. de Aprile in Firéze tre

patenti di Campi al CapitanoTarquino Abbatonio da

Rocchetta la prima fu quella del Signor Federigo de

C6ti da Monte aguto, la ſeconda del Signor Alberto &

Gualterotto de bardi Signor diVernio. La terza & vlti

ma de li Signori Marcheſi del monte Santa Maria. La

quale vltima patente il prefato Capitano Tarquino

acetto dal prefato Meſſer Baptiſta il diſopra detto in

Roma in ſtrada Iulia in caſa per fede ho fatta la preſente
di mia mano di anno & meſe come di ſopra.
-

,

Io Orlando manupropria.

o Ceccarello da montepulciano fui preſente quando

Meſſer Giouanbaptiſta Carneſecchi preſente al Capi

tanoTarquino le tre patenti di Campi de le quali il det

to Capitano accettò quella del monte Santa Maria co

me ne la fede del CapitanoOrlando nel preſente foglio

queſto giorno. «vili. di Aprile del 1549 in Roma.

Io Ingaſſo a priego di marſocco da monte Pulciano

per non ſapere egli ſcriuere ho fatto la preſente, il qua
le ſi trouo atal preſentatione come di" di meſe&

Anno ſopraditto cioe delle tre patente forono preſenta

te al prefato Capitano Tarquino.

Io Aſcanio dal vetrio da Perugia fui preſente quan

do meſſer Giouanbatiſta Carneſecchi preſento le dette

patenti; al Capitano Tarquino" laltre fede ſo

praſcripteapare di ſopra queſto di 18. di Aprile. 1549.

Io.Aſcanio daluetrio di mamanopropria di Roma
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do meſſer Giouanbatiſta Carneſecchi apreſento le

ette tre patente de Campi al Capitano Tarquino abba

tonio ſi come per le altre fede ſopra ſcripte ſi contiene

& per fede ho fatto la preſente ſcripta di mia propria

mano queſto di 18. de Aprile del 1549.

li Guglielmo giramonte da Firenze mi trouai quan

Preſentatione de la liſta de le Armefatta al -

capitano Federgo, :

Ndei nomine Amen Anno incarnationi
s
domini &

&c. 1549. indićtione ſeptima dievero primo Menſis

Maiiactum Florentie & in populo Santi Florentii &

inſtrada contigua dicte Ecleſie Santi Florentii & ſuper

hoſtio ſeu ianua domus & habitationis domini Iordani

Vrſini preſentibus teſtibus ad infraſcripta vocatis habi

tis rogatis:
-

strenuo Capitano Petropaulo detoſinghis

strenuo Capitano Moretto Brancide Florentia

Domino Arlotto de Vrſinis de Vrbe

Flaminio riggeri de Caſa Ciue Florentino:

Onſtitutus perſonaliter coram me notario infra

ſcripto & teſtibus ſupra ſcriptis Illuſtris Comes

Siccinus filius Illuſtris Comitis HieronymiCom
itis

de

pepolis nobilis Bononienſis vt procurator &eo nomi

ne ſtrenui Capitani Tarquini Abbatonis de rocchetta

dequa procuratione & mandato coſtare vidi manu Si

gnor Ieronimi de Cochelis de Tarano diociſis ſabinen

i" die24.menſisApr
ilis

1549 qui dictus Comes Sic

cinus & Coram domino & ſtrenuo Capitano Federi

l
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Fermo in loco ſupra ſcripto & coram preſentisteſtibus

expoſuit & dixit & narrauit ditto Capitano Federigo

preſenti infraſcripta vulgari ſermone expoſita.

Capitano Federigo io vengo come mandato dal Ca

pitano Tarquino a preſentarui la preſente liſta de le ar

me de le quali il giorno dela giornata voſtra ne hauete

da eſſera proueduto: voletela voi acettare.

Cui Comiti Sicciuno, dictus Capitanus Federicus

reſpondit: leggetemela & poi diro quello che io voglio

fare. - -

Qui Comes Sicciunus Commiſit Signor Ioannide

Menis eius eletto notario publico Florentino vt liſtam

legeret predito ſupra ſcripto Capitano Federigo; qui

S. Ioannes notarius preſentiseamlegit & publicauit in

loco ſupra ſcripto & coram me notario & teſtibus ſu

pra ſcriptis & ditto Capitano Federigo.

Qui Capitanus Federicus ea audita reſpondit hee

infra ſcripta verba vulgari ſermone expoſita.

Signor conte, io l'accetto ſenza" preiuditio

mio &in quelle parte che fanno per me.

CuiCapitano Federico comes Sicciunus dixitprout

infra s

Io non vi sò dir altro io ho commiſſione di darue

la e non ſo che preiuditio,o non preiuditio.

Cui Capitanus Federicus reſpondit.

Senza mio preiuditio l'accetto.

Et ſic ſecutis omnibus ſupra ſcriptis, reliéta ſupra

ſcripta liſta dicto Capitano Federico omnes diſceſe

runt e

- -
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Zſta Armorum infrade uerbo aduerbumpoſta, 9 notata

miladdens neque minuens apparet fit mentio.

vſate & che vſar ſi poſſano antiche & moderne da

gioſtra& da homo d'arme,ala leggiera & da fante apie - - -

de,a luſanza de ogni natione coſi da guerra come da

Cita:reſerbandomi di potere, agiungere & dimunui

re inchiodar diſchiodare & baſtardar armare vna par- -

te & diſarmar l'altre,traſmutare vno,o piu pezzi d'una º

ſorte d'armi al altra come a me parra.Poiti prouederai

pervn corſiero d'altezza di palmi 6 & mezzo con ſella

armata arcionata a l'antica che Abbracei & gliarcioni

ſiano altivn palmo:

Vn gianetto di altezza di palmi cinque & quarti tre

conſella armata a limperiale ſenza arcione di dietro &

qualdinanti alto vn palmo.

Vn Turco di altezza di palmi 6. quarti I. & mez- - -

zo con ſella ala Caramana armata. - º

Vn Cortaldo di altezza di palmi 6. con ſella armata -

alimperiale. - -

Vn Barbaro di altezza palmi 5 quarte3.c6ſella diſar- - - - -

mata,ſenzalarcione dinanzi & ſenza vn'urto di dietro

& ſenza mezzo larcione di dietro dala banda manca. -

Auiſandoti che li palmi ſe intendano a luſanza del- º

la canna Romana &li caualli debbano ciaſcun per ſe eſ

ſer armato con teſtiera di ferro bardi di acciaro e li fian

chi & il collo ſimilmente. e - - -

-

Rouideraite de tutte le arme cuſivſate come non º

-

l
-

s

f
Debbano ancora eſſer armati co teſtiere di ferro & tut

to il collo il pettoli fiáchi & la groppa di coro di date - -

Debbono ancora eſſer armati conteſtier di ferro & -

tutto il collo il pettoli fianchi & la groppa di coro cot s - -

zo. Reſerbandomi ſimilmente motare ali caualli ſelle è l -

&armi& metterle di nouo & armare in parte & in - - -

- - C º \ - -
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tutto e diſarmare in parte & in tutto e finalmente far

tutto quello che a mi piacerà $ tornara a comodo » &

l'armi ofenſiue portarolle io per tutti dui.
r -

Thomas Seuerus eſt Notarius.

Ogansme Ioannem Baptiſtam Notarium ſupra

ſcriptum & infraſcriptum, vtde predictis publi

cum perficerem inſtrumentum vnum vel plura.

Ego Ioannes Baptiſta S. Leonardi S. Petri S. Ma

riani de Cecchis Ciuis & Notarius Florentinus impe

riali autoritate Iudex ordinarius & Notarius publicus

predictus omnibus & ſingulis dum ſic agebätur inter

fui,eaquerogatus ſcribere, ſcripſi & in publicam for

mam redegi, & aliisoccupatus negotiis mihi fido ſc

menda curaui ad predictorum fidem ſingnumque meſi

appoſui conſuetum. . o

Vniuerſis & ſingulis ad quos preſentes aduenerant

fidem facimus & adteſtamur nos Petrus Thomas Car

dus Notarius publicus Florentinus nec non in preſen

tiará praconſulartis iudicum & notariorum Ciuita

tis Florentiae ſupraſcriptum S. IoanneBaptiſta de Cec

chis fuiſſe &" cruem Notariumque publicum Flo

rentinum autenticum legalem & fide dignum & diſcri

ptum matriculatum in hac noſtra arte & matricula e

iuſq inſtrumétis publicis indifferenter ab omnibus ha

biti eſſe & haberi plenam fidem & nemini dubiam in

iudicio & extra. - - - -

In quorum teſtimonium has fieri & diſtevniuerſita

tis ſoliti ſigilli impreſsione muniri fecimus.datum Flo

rentiae in loco noſtra ſolite reſidétie, die 22. menſis Iur

nii 1549 indictione ſeptima ſtilo Florentino,

º Loco ſigilli. -

N Dei nomine amé anno Domini 1549.indićtione

ſeptima tempore pontificatus.S.et.B. Paulitertii die

-
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vero. 27. Iunii astum in Caſtro montis ſanctae Mariae,

& in plateis dicti montis ibidem praeſentibus infraſcri

ptis teſtibus.
-

-

capitano Marcello Romano

Equite Antonio de Caſtellis de Bononia

Capitano Andrea de Aretio - - - - -

Capitano Saporo de Fermo habitis. a - -

-

º,l

Conſtituti perſonalmente ala preſentia dello Illuſt.

S. Piero de li Marcheſi del monte ſanta Maria predet- i

taSignore & padrone del campo franco cºceſſo al Ca

pitano Federico da Fermo,etal Capitano Tarquino de

S.Abbatoni dioceſe Sabinenſe & detti ſopra detti teſti

monii ordine notario.

L'Illuſtriſs. S. Colonello Lucantonio Cuppano da

Montefalco & cote del Poggio ſanta Maria de li abruz

zi procuratore et patrino & in quel nome del ſopradet

to Capitano Federico come ne fece con ſtare perma

no di S. Fraceſco morgaláti d'angnari notario publico.
Illuſtriſ S.Giulio Sforza patrino & procuratore, S& º i

in quel nome de Capitano Tarquino ſopradetto delquale ſuo mandato ſi vede aparere per mano di S.Ceſa - ; i

re di Lorenzo notario di Cita di Caſtello et in detti no
-

mi & modi reſpectiue" come di" ſi vede. . - -

l

-

Che lo abatimento da farſi fra li detti duellanti ſe -

intenda & ſia a tutto tranſito tanto de le perſone quan i

to delicaualli, & che il vitto,o per morte, o per paro- º l

la propria ſi renda & dica pregione al vincitore.
- -

Dcppo le predette coſe gettarono la ſorte de Padi- f º

glione, tocco la ſorte à pigliare al Sig. Giulio , piglio & -

acetto il Padiglione verſo ponete & il S. Colonello Lu

cantonio" leuante. , -

-,

;



Die XXV 111. Iunii ſopraditta hora nona

cum dimidia.

'Illuſtriſ.S.Colonello ſopradetto perſonalmente

cóſtituto ala preſenza del S.Piero S.del campo, et

auendo condotto al campo il ſuo clientolo diſideran

dovenire ala expeditione del ſopradetto duello prote

ſto come eſſendo gia horai"& il ſole alto non

venendo al campo il Capitano Tarquino,8 hauendo

lo altra volta domandatolo proteſto come per lui non

ſta. &c.

Preſente gli ſopradetti el Capitano Andria darezzo

& il Capitano Saporoſo da Fermo.

Ditta die hora. X.

L S. Colonello padrino & in quel nome come di ſo

pra conſtituto ala preſenza del S. del campo ſopradet

to, eſſendoſi il ſuo principale conſtituto & preſentato

perſonalmente al campo, domando al S.Giulio Sforza

adrino del ſopradetto Capitano Tarquino, l'arme câ

i" ſi doueſſe terminare et finire il duello come ſon

tenuti, proteſtando come per lui & in detto nome non

ſta & non ſtara & non gli dando dette arme gli prote

ſta che ſpirando la giornata paſsi in danno del ſopradet

to S. Giulio in detto nome proteſtando di danni ſpeſe

&intereſſe preſente li ſopradetti,

Preſente il detto S.Giulio audiente & dicente che a

ſuo luogo non mancara quato è tenuto per il ſuo prin

cipale preſente li ſopradetti & il S. Caualier Antonio

Caſtelli & il Capitano Marcello Romano.

Et incontinente doppo le ſopra dette coſe li ſopra

ditti Signori padrini ſecondo l'ordine del duello derno

& nominorno gli infraſcripti confidenti è prima per la

parte del S.Colonello & quel nome come"

–
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d:

capitano Pietro Paulo Toſinghi

capitano Federgo da Gubbio

Capitano Donato de Arezzo.

Per la parte del S.Giulio & nel nome come di ſopra.

Capitano Giouambaptiſta da Lucca

Capitano Bartolomeo Vernieri da Parma

CapitanoMorgantino

Dicta diehora X. cum dimidia iam elapſa.

L prefato S. Giulio padrino predetto per voler fare

eſpeditione al detto duello preſento lealmente ala

reſenza del S. del campo, al S.Colonello Lucant. pa

drino del Capitano Federigo,vna Lunetta & vna mez

za Scarpa di maglia proteſtando che non ſi sfacciamo

ra in ordinata.

Il qual S. Colonello vdite &vedute le ſopra dette

coſe diſsi riſpondendo che eſſendoſi date arme lequa

le biſogna rifarle per porle ala miſura di quelle douen5

ſi poi" ſe non con perdita di tempo et per queſto di

co che tocca à loro la productibe del'arme ne ſono cau

ſa de la mora & per queſto poteſta del tempo & de la

giornata preſente li ſopra ditti.

Hora Vndecima.

Ederno &accettorno eſpedite, nelle mani deli Si

gnori padrini detta Lunetta & mezza Scarpa di

maglia preſenti li ſopradetti.

Hora X I cum dimidia.

L ſopradetto S.Colonello patrino ſopra detto uedé

I do paſſare il tempo &non produrſi altre arme inſi

ſtendo come di ſopra proteſto. -

Preſente il ſopradetto S. Giulio in detto nome, re

plico che quando ſeranno i combattenti armati,arma
C i 1 i
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tide le arme date & accettate non mancara di quanto

ſera obligato. -.

Hora XII. cum dimidia.

S preſento per il S. Giulio in detto nome è mezzo

ſchinieri come li lame da la banda ſtanca.

Hora XIII cum dimidia

TLS. Colonello in nome detto acetto detto ſchinie

re con ilquale debbe combattere il ſuo clientolo

intendendo & dicendo che ogni arme maxime queſta

data & acettata né ſi debba ne poſſa piu ne in tutto ne

in parte remouere ne leuare.

Preſente il detto S.Giulio in prefato nome,8 repli

cate che detta arma ha preſentata al S. Colonello in det

to nome ſecondo la forma deleletere de le arme à le

quale non intendo pregiudicare ne da eſſe partirme.

Ai ora X II II.

L prefato S. Giulio in detto nome ſolenemente pro

teſta al S. Colonello patrim predetto che veduto in

teruallo di tempo eſſere ecceſsiuo,quale il detto S.Co

lonello in detto nome fa in aconciare l'arme apreſen

tate proteſta de ſuoi danni ſpeſe & intereſſe& che ſpi

rando la giornata"& paſsi per colpa & cauſa del

detto Capitano Federico & queſto per ogni miglior

modo" parato & fare tutto quello è obligato.

In mediate preſento al detto S. Colonello ini

nome una mezza anima quale arma la parte ſtanca con

la goletta inſieme.

Preſente il detto S. Colonello & in detto nome di

cente come l'arma ſopradetta è arma ſtrauagante& né

ſolita in quel modo, S che per volerne accommodare

vnaltra in quella forma, è ſtraordinaria come quella

-
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- neua gri di latione di tépo a farla, maxime che in que

modo piu nº ſe ne è viſto,S pero veduto produrre tal

arme per fare dilation di tempo ne la accomodarla pro

teſta che in ogni miglior modo ſpirádo la giornata ſpi- -

ri per ſua cauſa del detto S.Giulio in detto nome & co

ſi come altra volta ha proteſtato di nuouo proteſta de

danni &intereſſe & ogni miglior modo.
-

Preſente detto S. Giulio in detto nome & replican

te che gli è coceſſo dele liſte di poſſer preſentare, qual

ſorte de arme piacera à detto ſuo principale alequale li

ſteſe referiſce & inſiſte come in eſſe.

Preſente il detto S. Colonello dicente inſiſtente co

medi ſopra ºt

fiora x 1111 candimidia.

lAuendo il S. Giulio padrino predetto preſenta,

to al S. Colonello in detto nome la mezza anima i

ſopradetta S parendo al S. Colonello arme ſtrauagan-
-

te ricerco il detto S. Colonello in detto nome, il detto -

S. Giulio padrino predetto che ſi cotentaſsi laſciar pro

uare detta anima al ſuo principale,accio ſi poſsi"
quanto armi la perſona di detto Capitano Tarquino et

-

coſi ſi poſſa fare vinaltra ſimile che arme detto Capita- i 1

| -

l

-

º

no Federico,offerendo il detto S.Giulio al detto S.Co

lonello che biſognidoli pezzo alcuno ſopra detta mez- -

za anima benche non ſia tenuto darla al detto S. Colo- i l - l

nello aſſeredo detto S. Colonello eſſere arme ſtrauagi f - l !

te, & detto S. Giulio contradicente non è eſſere arme ,

ſtrauagante ma ſecondo la forma dele liſte de le arme
-

preſentate al detto Capi, Federico & per lui acettate.

Preſente detto S. Colonello in detto nome & accet è l
tatº in caſo che li torni bene detti pezzi non progiudi- i

cºdo per queſto ale ſuoi ragione per hauer portato tut \ l



teleſorte de arme che è tenuto è biſogno de tal'due-l

lo neceſſarie. - -

Preſente detto S. Giulio contradicente & inſiſtente

come di ſopra. - -

Aora X V I.

P" il S. Giulio ſe preſento al S. Colonello in det

tonome due ſcarſcelle di corſaletto che armano

dinazi & chi dietro la bada ſtica & duna guardia

di ferro che arma quellato ſtico dinanzi peri"

Piora X X.

L prefato S.Giulio padrino antedetto & in detto no

meſe à fatto moſtrare dal prefato Capi Fede il mez

zo ſchiniere è il mezzo arneſe che arma la ſua gaba

ſtâca,& vedédo mezzo ſchiniere & mezzo arneſe cuo

pre il genochia & ſtinco del Capi, Fede có molto piu

vantaggio che non fa quello del Capitano"
ſi come e quanto vederſi poi giuditio del S. del cam

po,& del S. Alexandro Vitelli & altri Signori aſtanti

contra il ſtile militare & ogni buona ragione che vo

gliano la parità & qualita" le arme, pero il prefato S.

Giulio in detto nome non intende conſentire al detto

vantaggio che ſi contiene in detto mezzo ſchiniere &

arneſe ma ſi habbia redurre al pare, di quello che à ar

mato il prefato Capitano Tarquino,3 maxime che ſi è

" al S. Colonello patrino del Capitano Fede

rico miſura maggiore con alegare che il detto Capi

tano Federico à li mebri piu groſsi del Capitano Tar

quino, pero che ſi debba armare parimente & non con

vantaggio altrimete proteſta il prefato S. Giulio in det

to nome non reducendo è detta parita & non toglien

do detto vantaggio ſolennemente dela giornata per

ſua colpa,o difetto ſpirare, & ſpirando ad ogni danno

- - ſpeſe



-

ſpeſe & intereſſe per ogni miglior modo.

Preſente il detto S.Colonello & in detto nome di

; cente il prefato ſchiniere & arneſe eſſere ſtato accetta

to & gia eſſerne ſtato armato con interuallo di hore &

di poi eſſere ſtata preſentata vna mezza anima & mez

za ſchiena ſcarſciella culatta, 3 vna gola inchiodata,

º

i
---

- & per accòciare le dette arme per eſſere ſtrauagite ha l

0 voluto cinque hore di tempo ad aconciarſe,& che per l

4 queſto ſopradetto non è ragioneuole, & non vole che -

detto ſuo" diſarmi niſuna arme di quelle

che ha in doſſo pero che chiaramente cognoſce tutto -

queſto eſſere permettere tépo in mezzo, 8 per fare ſpi

10 rare la giornata come ſe è viſto per le altre arme diſo- i

L- pra date, 3 percio proteſta danni & intereſſe, 8 disho ; - t

bl nore del ſuo principale, 8 che" ogni re t

20 ſto d'arme per ſpedire il duello per eſſere lora tarda, 8:

lu perche il detto S.Giulio ha vſato al detto S. Colonello

0, qualche corteſia, pero per renderglie parte de la pari- l

m- glia il detto S. Colonello gli cºcede che poſſa fare, che a

ſi lo ſchiniere, 8 arneſe del Capitano Tarquino armico

0- me quello del Capitano Federigo ouero ſileuano à tut

S. tiduoi in caſo che armino indiferentemente, ma pero i -

0 che in queſto mentre proueghino il reſto de le armi ac

º i" ſi aconciare come le altre ce ſia tempo l

f- da poterlo fare,S non hauendo voluto il detto S.Giu- i -

: lio acetare tal coſa il detto S. Colonello diſſe, 8 dice s

;- che per moſtrare piu chiaramente à tutti qual ſia l'ani- l - l

º mo ſuo in detto nome di combattere, che produchino V t º º

- tutte le arme queſta ſera, 8 le aconciano per poterle ad -

º operare per potere ſpedire il detto duello, 8 loro inſie

me piglino il S. del campo che voglia concedergli la
r- giornata di domani, o veramente àlume di torciela fu è l -

turanotte acio ſi poſſa combattere, & eſpedire il du- -

\ l s



ello & altrimente faciendo ſolennemente proteſta di

danni & ſpeſe come di ſopra & di piu il detto Signor

Colonnello diſſe al prefato Signor Giulio, che ſua Si

gnoria proueggi il reſto dele arme & che quanto a lo

ſchiniere& Arneſi, ſe non uorà fare a modo noſtro fa

ra a modo ſuo purche la giornata ſi finiſca & il duello

ſe ſpediſca.

Piora X X I cum dimidia

E" prefato Signor Giulio come padrino &inno

mé predetto replicando contro tutto quello che ſi

è detto & proteſtato per il prefato Signor Colonnello

adrino del detto Capitano Federigo dice che nella

eſpiditione duellare non deue interuenire altro che è

qualita& non uantaggio come à gia detto nel ſuo pro

teſto & uedendoſi iuridicamente detto vantaggio &

deſparità, però di nouo inſiſte come di ſopra in detto

ſuo proteſto ſi contiene & tanto piu quanto non oſta

in quanto ſi è detto del mezzo ſchiniere & arneſe eſſe

re acettato perche ſe intenda alora acettato quado ui

concoreſſe il conſenſo di ambe le parte & quando né

ui enterueniſſe uantaggio & diſparita, ma uedendoſi

la gran diſparita & gran uantaggio, non ci è interue

nuto conſenſo del prefatto S. Giulio in detto nome,

pero è conueniente che ſi lieui detto uantaggio & re-,

dutti a parita & maximamente che hauendo dato la

miſura di detto mezzo arneſe& ſchiniere non era giu

ſto eccedere detta miſura & detta miſura tirarla & po

nerla al debito luogo ſecondo che a armare il ſuo prin

cipale & maximamente che ſi uede ancora manifeſta

mente il ſouerchio uantaggio & in quanto ſi è detto

& proteſtato delo ſpirare de la giornata ſi replica que

ſto procedere per colpa& difetto del Capitanio Fede

-



rico per non eſter uenuto & per non hauer portato

l'arme ſecondo la liſta accettata,S per farne la preſen

tatione dele arme mora & interuallo di 5 o 6. hore,

&manco ſi acetta lofferta per predetto S. Colonnello

fatta, di fare aconciare il mezzo arneſe & mezzo ſchi

niere del Capitano tarquino, ne manco di leuarlo à lu

no & laltro per eſſere la elettione del'arme del detto

Capitano Tarquino & ancora perche lo ſtile militare

accompagnato da la ragione per hauere detta elettio

ne dele arme uuole ſi riduca larmatura ad equalita &

parita rimoſſo ogni auantaggio & manco, ſi cura la

prorogatione antedetta atteſo che per colpa & difet

to del Capitano Federico ſia in ſpirare per ſtare in du

rezza di non leuare detto uantaggio & pero in detto

nome proteſta prima de l'honore del ſuo principale &

di ogne importanza ſpirando la giornata & di ogni ſpe

ſa fatta& da farſi,S danni & intereſſe potete,S da po

terſi notificado queſto eſſer vltimo proteſto ſenza do

uerſi fare altra proteſtatione di danni ſuoi, reducendo

l'arme à parita & equalita,damoſe offeriſce paratiſsi

mo preſentare l'altre arme da difeſa che ſe habbia è ter

minare la querela, S& pero inſiſte replica, 8 notifica &

proteſta& offeriſce come di ſopra in ogni migliormo

do,&replicando è l'ultimo detto del S. Colonello, il

detto S. Giulio in detto nome dice che tutto quello

che ſta in fauore del ſuo principale acettare, 8 inſiſte

re chelieui detto vantaggio, 8 eſſer paratiſsimo fare

ſubita preſentatione dele altre arme,l" adun

queuenire alciumento del duello vi facemo queſte con

i" che facciate coſiderare l'armatura del prefato

CapitanoTarquino,8 cognoſcendoui alcun minimo

vantagio offeriſcono leuarlo, 8 pero eſſendo giuſto

che il duello ſia con paraggio ſenza alcun vantaggio
11
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ſi deueuenire ala expeditione de detto duello e pero

inſiſte, 8 proteſta come di ſopra.

Preſente il detto S. Colonello patrino prefato & di

cendo eſſo ſchiniere, 8 arneſe" aprouato per eſ

ſerſi deuenuto poi a le productione de le altre ſpeciale

arme, &eſſendo vna volta aprouato non ſi debbe re

prouare, 8 la giornata conſtituita ſe intenda di ragio

ne ſpirare per difetto & colpa del principale di eſſo S.

Giulio per non hauere date l'arme ordinarie & conſue

te,& conſumarſi ſpatio di piu hore in ciaſcheduna ſpe

cie de arme prodotte per conſumar la giornata, 8 re

ſtar tanto poco ſpatio di eſſa giornata che eſſa giorna

ta ſe intenda ſpirare per colpa & difetto di eſſo princi

ale del detto S. Giulio per cauſare impediméto al duel

i" pero proteſta che non reſta per il principale di eſſo

S. Colonello,ilguale è parato adeſſo duello,non baſti

do il termine del reſiduo di eſſa giornata, S parato ala

prorogatione del di ſeguente pregandone inſieme il

detto S.Giulio,S: il S.Colonello il S. del campo maxi

me ateſo la cauſa giuſta, 3 ligitima ad eſſa prorogatio

nelaquale ſi ſpira non ſera per difetto è colpa del prin

cipale di eſſo S. Colonello ma per limpedimenti inopi

nati occorſi da le qualita dele arme eſtraordinarie co

me ſi vede per la liſta delle arme, come ſi uede ne le

ſcripture prodotte laqualliſta fo accettata dal Capi.

Federigo come ne apare fede autética.

A Hora X X II.

I acetto la mezza anima perli ſopra ditti Signori pa

U)trini quale fo preſentata diſopra per il detto Signor

iulio in detto nome, al detto Signor Colonellopa

trino predetto.

Et in mediate detto S. Giulio fatta detta citatione

preſento dinanzi al S. del campo al S. Colonello indet



-
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i tonome vn bracciale tutto de un pezzo convn nichio º -

di vn palmo con duoi alettevna di ſotto, 8 vna di ſo- -

l pra,ilduale è tutto di vn pezzo ſerrato dentro: & pe

ſ ro ſi dice al detto S. Giulio che quando S. Signoria ne

º voglia concedere al detto S. Colonello in detto nome

vno in quel modo ſi acetta perche per non hauer tem- - l

o da farlo eſſendo hore 22 paſſate ſogiungendo dice

; doà detto S. Giulio in detto nome che ne vogliamo

- pregare de accordo che vogli prolungare la giornata

: che ſe obliga farnevno con quello quando ſia prolon

a gata la giornata, domádando che ſtia indepoſito in ma

no del S. del campo che ſi poſsi vedere & ſententiare

ſopra non ci dando vno come quello,o almeno quella

l parte che non è ordinaria cioè il nichio & le guardie.
m Et oltre ale predette coſe il detto S.Colonello offe

riſce al detto S. Giulio,come quando il S. Piero non ſi

contenti di prorogare la giornata di domani che eſſo

S.Colonello ſi obliga che vno di queſti altri S. del m5

te domani dara per la medeſima cauſa il medeſimo cam

po,& tutto ſi fa che da noi non reſti il combattere pre- -

ſentando vn bracciale che per la breuita del tempo no

reſta tanto ſpatio dii" che ſi poſſa finire il duel- -

lo per eſſere il detto bracciale di" inuſitate. - -

Replicante il detto S. Giulio dice in detto nome né º

eſſer tenuto dare detta arma ne alcuna altra ſorta ala | | | -

parte aduerſa per hauere lui acettata la liſta de le arme s -

vſate,8 non vſate,el debito ſuo era preuenire, 8 por- º

tarne ſecondo detta liſta il che né eſſendo fatto ſi fa iu- t º

ditio habbi il detto Capitano Federico mente di ſotter

fugere il combattere il che anchora per lui ſi è dimon

º

ſtrato per tanti interualli fatti neliaconcini di armi,et -

in fare reſiſtentia,ò non leuareleceſsiuo vantaggio co è i -

me di ſopra è proteſtato, 8 pero è chiaro è tuttoimon i

D iii \
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do la giornata ſpirare per colpa, 8 difetto del Capita

no Federico, 8 perche la colpa ſua & difetto ſuo non

deue eſſer dannoſa al prefatto Capitano Tarquino.

Pero di nouo proteſta la giornata ſpirare in pregiu

dicio del detto Capitano Federigo,8 ſenza dishono

re del Capitano Tarquino per non eſſere ſtato neſtare

per lui che non ſia venuto al cimento, 8 ala fine de la

ſua querela inſtando che egli habbia arifare ogni ſpe

ſa danni& intereſsi proteſta come di ſopra, 8 di piu re

plica non eſſere obligato far depoſito di detta arma ap

preſſo alcuna perſona che ſpirando la giornata ſpira an

cora larme & perche è in colpa detto Capitano Fede

rico per non hauer portate dette arme come era obliga

to per detta liſta, 3 manco dice eſſere obligato ad alcu

na prerogatione da farſi di detta giornata ſi per eſſere

li termini di dette patente diputato decorſo, ſi ancora

perche altre volte ſe è fatto prorogatione,3 ucniratan

ta proregationeè manifeſtare ſotterfuggio,peroreplica

notifica, 8 inſiſte & proteſta come di ſopra c&eſpreſſa

mentione che niente ſia detto, è ſcripto in preiuditio

delle ragione del ſuo principale in ogni miglior modo.

Replicante il Signor Colonello patrino predetto la

giornata ſpirare per colpa & difetto del principale del

Signor Giulio per hauere cauſato inpedimenti in pro

durre, in produrre armi ſtraordinarie, S non conſue

te, & per tal difetto dela forma dele armi coſi ſi è pu

blicamente veduto per tuttili Signori aſtanti tale impe

dimento nouamente, 8 inopinati cauſati per il princi

pale di eſſo Signor Giulio in ſotterfugere il duello, 8.

quanto al bracciale adimandato darſi per eſſere forma

ſtraordinaria,8 non ſolita deſiderando il principale di

eſſo Signor Colonello venire al duello èdimandaua
e---- . - -

detto bracciale, S ancora adimanda detto bracciale

F---



rodotto dipoſitarſi nele mani del Signor del campo

ad efetto che fidelmente ſi poſſa exibere,& recognoſce

re la forma per la probatione euidente, 8 che non è re

ſtato per la parte del principale di eſſo Signor Colonel

lo pero di nouo proteſta eſſa giornata ſpirare, & eſſere

ſpirata per cauſa delli ſopradetti impedimenti"
do di danni & intereſsi contro al principale del det

to Signor Giulio, S che il manifeſto è publico il prin

cipal del Signor Colonello hauer voluto il duello con

uarii partiti, 8 per inſiſte notifica, 8 proteſta come di

ſopra in ogni miglio modo &c.

Haecomnia & facta ſunt in territorio montis ſanctae

Mariae extra caſtrum montis in campo dictis duellan

tibus dato per Excellentiſsimum Dominum Petrum

de Marchionibus montis preditti extra caſtrum mon

tis apud ſuos Notarios fines extra latera de preſentia

ſupradictorum teſtiú anno diehora ſupradictis, 8 ro

gatis manu mea Notarii in detto& S. Caſaris Lauren

ti deforme Not. -

Ego Franciſcus quºdam Iulii de Morgalantibus de

Anglario Notarius publicus Florentinus de praedictis

omnibus, 8 ſingulis in ſupradictis oéto foliis manu

meaſcriptis rogatus fui ini" omnium promiſ

ſorum fidem ſcripſi, & me ſubſcripſi ſignumque me

um Notarii appoſui conſuetum.

!
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FERRAND O GONZAGA PRINCI

e di Molfetta è Capitano generale di ſua

Maeſta in Italia & Gouernatore de

lo ſtato di Milano.

Sſendo la noſtra openione che a la diffinitione dei

le querele di arme, ſi debbia venire liberamente

& co arme vſate tra ſoldati & Caualieri, 8 hauendo

viſto per lo proceſſo paſſato tra il Capitano Tarqui

nio Abbatonio & il Capitano Federigo de Nobili co

me il procedere di Tarquinio è ſtato cauilloſo & ca

lunnioſo, 8 che da Federigo non ſi e mancato di alcu

na opera & diligenza, per venire a le mani col ſuo ad

uerſario. Dichiariamo che il Capitano Federigo,ha

ſodisfatto a quanto ſi conuiene a perſona honorata &

è libero di ogni carico S che il Capitano Tarquinio

non ha fatto quello che ſi richiede a ſoldato & a per

ſona di honore. In Milano. a XXVI di Agoſto

M D XLVI III. - -

Ferando Gonzagha Signore Giouanni Mahona

ſigillo.
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